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DRAMMA NELLE ACQUE DEL LAGO D’ORTA

Un malore ha ucciso il sub biellese
Il corpo di Guido Ottobrelli, stimato istruttore del Biella Sub, è stato recuperato ieri grazie all’impiego 
di un robot. Domani a Cossato si svolgeranno i funerali. Per la Procura si è trattato di un incidente

■ Ieri mattina i sommozzatori dei vigili del fuoco hanno
recuperato il corpo di Guido Ottobrelli, il sub 63enne di
Cossato, che venerdì scorso si era immerso nelle acque
del lago d'Orta antistanti Pettenasco, senza più riemer-
gere. Il cadavere dell’uomo era adagiato sul fondo, a 110
metri di profondità. Per il recupero è stato necessario l’in-
tervento di una squadra speciale inviata da Trento. I som-
mozzatori hanno impiegato un’attrezzatura robotica che
ha permesso di far risalire la salma a profondità minori.
Da lì il corpo è stato riportato a riva manualmente. Ad as-
sistere all’operazione la moglie Marilena e alcuni amici.
È stata recuperata anche l’attrezzatura tecnica e le bom-
bole che Ottobrelli aveva con sé. «Si è trattato di un'ope-
razione di ricerca e recupero complessa e sinergica in cui
sono state utilizzate tutte le massime professionalità a li-
vello nazionale dei vigili del fuoco in campo subacqueo»,
spiegano al Comando di Novara dei vigili del fuoco, che
ha coordinato l'intervento. La salma è stata affidata ai fa-
miliari e questa sera, alle 17,30, nella parrocchiale del-
l’Assunta, sarà recitato il rosario mentre i funerali
saranno celebrati, nella stessa chiesa, domani alle 14. La
Procura di Verbania, consentendo la restituzione del
corpo alla famiglia, non ha ravvisato ipotesi dolose nella
morte del sub. Ad ucciderlo è probabilmente stato un ma-
lore o un incidente. Eseguire l’autopsia non avrebbe ag-
giunto nulla se non dolore al dolore. Probabilmente
verranno condotte delle verifiche tecniche sull’attrezza-
tura ma al momento non sarebbe stato disposto neppure
il sequestro di quello. A ricordare Guido Ottobrelli, 30
anni di attività alle spalle, oltre 10 mila immersioni,
istruttore subacqueo, è l’amico Alessandro Banfo del cir-
colo Sub Biella: «Guido era un punto di riferimento per
tutti noi. Era meticoloso, curioso e documentato. Aveva
partecipato a diverse campagne archeologiche e si era ap-
passionato alla fotografia, in particolare alla macro». Da
quando era in pensione viaggiava spesso, anche quattro
o cinque viaggi all’anno, per immergersi nei mari dai fon-
dali più belli. E proprio tra pochi giorni avrebbe dovuto
partire per l’Indonesia. «Tutti guardavamo ammirati le
sue splendide fotografie» aggiunge Banfo. Non disegnava
però neppure le acque di casa. «Punta Crabbia, dove si è
immerso venerdì, è un luogo speciale. La montagna pre-
cipita per 50 metri nelle acque poi ci sono una serie di
gradoni, come un anfiteatro. È un luogo ricco di vita,
molto bello» spiega ancora Banfo. Cosa potrebbe essergli
accaduto? «Le immersioni non sono mai facili. Neppure
quelle nei fondali conosciuti. Potrebbe essere stato col-
pito da un malore oppure aver subito un’intossicazione
da azoto da indurre a narcosi. Questo fenomeno non è
prevedibile. Sono solo supposizioni però».

ANDREA FORMAGNANA

LO SCANDALO DEL CREMATORIO

A un anno di distanza dal blitz
è da fissare l’udienza per i Ravetti
■ Era il 27 ottobre di un anno fa
quando i carabinieri, dopo un mese di
appostamenti, eseguirono il blitz al
tempio crematorio gestito dalla so-
cietà So.Cre.bi. della famiglia Ravetti.
Nel tempio si eseguivano cremazioni
multiple per poter fare più utili. In
manette finirono un dipendente e
l’amministratore delegato Alessandro
Ravetti. Le denunce riguardarono
anche la moglie,  il fratello Marco,
anche lui amministratore della so-
cietà, il padre Roberto e tutti i dipen-
denti. Le indagini chiuse a tempo di
record dalla Procura hanno portato a
definire già quasi tutte le posizioni at-
traversi i patteggiamenti. Resta da fis-
sare l’udienza preliminare per i
fratelli Alessandro e Marco. 

OMICIDIO DI ERIKA PRETI

Le dichiarazioni di Dimitri in appello

Mercoledì a Nuoro è iniziato il processo d’appello contro
Dimitri Fricano, 32 anni, il commesso biellese condannato
a 30 anni per l’omicidio della fidanzata commesso du-
rante una vacanza a San Teodoro (Olbia). Fricano, difeso
dagli avvocati Guarini e Onida, ha deciso di rilasciare
spontanee dichiarazioni, raccontando cosa lo abbia spinto
ad agire. Ad ascoltare i suoi genitori ma anche quelli di
Erika. L’udienza è stata rinviata al 25 novembre quando
potrebbe già arrivare la sentenza. La difesa spera venga
riconosciuto il vizio parziale di mente.

POLIZIA DI STATO

Una messa per ricordare i defunti 

Domani, alle 11, Commemorazione dei defunti, il vescovo
di Biella, Roberto Farinella, presiederà la messa nella chiesa
di San Paolo, coadiuvato da don Eugenio Zampa, cappellano
della polizia di Stato. Alla cerimonia saranno presenti le
maggiori autorità cittadine e interverranno i dirigenti e il
personale della Questura, della polizia stradale e postale di
Biella, il personale dell’amministrazione civile dell’Interno
che presta servizio negli stessi uffici.

4 NOVEMBRE /1

Gli alpini: «esponiamo il tricolore»

La sezione di Biella dell’Associazione nazionale  alpini  in-
vita i cittadini, nella giornata di lunedì 4 novembre, festa
della Vittoria e giorno dell’Unità nazionale e delle forze ar-
mate, ad esporre alle finestre il tricolore. Il 4 novembre ri-
corre il 101° anniversario della fine della Grande Guerra,
una data importante e spartiacque nella storia italiana.

4 NOVEMBRE /2

Carabinieri: porte aperte in caserma

Lunedì, "Giorno dell'Unità Nazionale e Giornata delle Forze
Armate" il ministero della Difesa, dispone  l’apertura al
pubblico delle caserme. A Biella il  Comando provinciale
dei carabinieri, in  via F.lli Rosselli 98/bis, sarà aperto al
pubblico  dalle 09.30 alle 12.00. In tale occasione saranno
visionabili gli automezzi in dotazione e le attrezzature tec-
niche di polizia giudiziaria utilizzate durante le indagini.

CAPRIOLO INVESTITO
CONDUCENTE ILLESO
Nella serata di mercoledì un
capriolo ha attraversato la
strada ed è stato investito da
una Volkswagen Polo in tran-
sito ma è riuscito ad allonta-
narsi tra i boschi. L’incidente è
avvenuto a Mezzana Morti-
gliengo. Sono intervenuti i ca-
rabinieri di Valle Mosso. Illeso
il 35enne alla guida mentre
l'auto ha riportato lievi danni
al paraurti. I carabinieri racco-
mandano prudenza, specie
nelle ore serali.

Incidente

Un infarto
mentre fa legna
Muore nel bosco a Monproso 
Si tratta di un tedesco di 59 anni

■ Sta tagliando un albero quando viene colpito da un infarto
e si accascia a terra lungo la riva che sovrasta in ruscello, poco
distante dalla baita in cui vive. Inutili sono i soccorsi prestati
da un tecnico forestale anche lui impiegato a far legna nei bo-
schi di regione Monproso, sopra Sant’Eurosia, nel comune di
Pralungo. È morto così, ancora prima che potessero arrivare i
sanitari del 118, Jurgen Schmid, 59 anni, tedesco che nelle
montagne biellesi aveva trovato il suon “buen retiro”.
Ieri è una tipica mattina autunnale. Il cielo è coperto, le nubi
sono basse. Difficile distinguere se l’umidità nell’aria sia piog-
gia o nebbia. Schmid esce per andare a far legna. Sono da poco

passate le 11 quando il 59enne si sente male. La fitta al petto
lo fa cadere. Lì,  non distante, ad assistere alla scena c’è un bo-
scaiolo. Chiama subito i soccorsi e seguendo le istruzioni det-
tate dagli operatori al telefono esegue il massaggio cardiaco.
Ma non c’è nulla da fare. Quando arrivano i soccorsi, i vigili
del fuoco e il medico del 118, questo non può far altro che con-
statare il decesso del tedesco. La salma è stata trasportata nel-
l’obitorio dell’ospedale a Ponderano ed è stata informata la
moglie in Germania. Schmid frequentava il Biellese da oltre
20 anni e aveva deciso di comprare quella baita per regalarsi
frequenti soggiorni in cui ristorarsi.
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